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 ROMA 
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Alla     dott.ssa Ilse RUNSTENI 
            Provveditore Regionale 
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           Alla dr.ssa Rosa Alba CASELLA 

 Direttore della Casa Circondariale 
            MODENA  
    
Al        sig. Antonio FELLONE 
 Coordinatore Nazionale Si.N.A.P.Pe  
 BRESCIA 
 
Al        sig. Gianluca GILIBERTI 
           Segretario Regionale Si.N.A.P.Pe 
           PARMA 
 
Al        sig. Franco FINOCCHIO 
           Vice Segretario Regionale Si.N.A.P.Pe 
           MODENA 

 
Oggetto: Casa Circondariale di Modena – problematiche relative   
all’approvvigionamento del vestiario Polizia Penitenziaria – richiesta intervento 
 
           Egr. Direttore, 

 
pervengono doglianze a questa Segreteria Generale circa la delicata questione 

dell’inadeguatezza della fornitura del vestiario che, nel caso di specie, interessa il personale di 
Polizia Penitenziaria operante presso la Casa Circondariale di Modena. 

Il personale ivi in servizio lamenta infatti un’insufficiente distribuzione di vestiario, 
equipaggiamento ed accessori, vedendosi costretto ad acquistare a proprie spese alcuni articoli 
(scarpe, camicie, gradi, etc.), la cui fornitura, così come previsto dall’art.2 del Decreto 10 dicembre 
2014, è di competenza del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria. 

L’atteggiamento assunto dal Personale in questione dimostra uno spiccato senso di dovere e 
di appartenenza al Corpo di Polizia Penitenziaria al quale deve corrispondere altrettanto onere da 
parte dell’Amministrazione, in quanto la precisa distribuzione del vestiario deve essere il 
contrappunto di quella previsione normativa che sanziona disciplinarmente l’uso promiscuo dei 
capi nell’utilizzo dell’uniforme, ai quali purtroppo si espone giocoforza quotidianamente il 
Personale sopra citato. 

Pertanto si investe della problematica codesto Ufficio al fine di sollecitare un intervento 
risolutivo e comprendere altresì  le cause di insufficienza dell’approvvigionamento, verificando la 
correttezza dei dati trasmessi circa la distribuzione del vestiario. 

In attesa di un cortese cenno di riscontro, si coglie l’occasione per porgere distinti saluti.  
 

 


